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�Marco Follini spinge sul-
l’acceleratore. E completati gli
adempimenti burocratici della
suafondazionepolitico-cultura-
le, compie un ulteriore passo
versoildivorziodall’Udcconun
appello ad aprire in ogni regio-
ne circoli de «L’Italia di mez-
zo», un movimento che secon-
do lo Statuto ha un presidente,
unsegretario,un tesoriereeun
ufficiodipresidenzache«defini-
sceilprogrammaelalineapoli-
tica» e «autorizza la partecipa-
zione dei candidati de l’Italia di
mezzo alle competizioni eletto-
rali a ogni livello territoriale».
La «tentazione» di battezzare
unnuovopartitocentristaè, in-
somma,dietrol’angolo.Cosìco-
meèormaidichiarata lavolon-
tà di reinventare un centrode-
stra incui SilvioBerlusconinon
sia più una figura
centrale.
Nonèunmistero

che il percorso so-
gnatodaFollinipas-
siperunagranderi-
strutturazione del-
lo scenariopolitico,
con un pensiona-
mento anticipato
delle attuali coali-
zioni. Una settima-
nafailparlamenta-
re romano, trovan-
dosi facciaa faccia conFrance-
sco Rutelli in un convegno,
scherzava così sulla sua condi-
zionedi«ribelle»inservizioper-
manente effettivo. «Vista la si-
tuazione dovrei fare l’alfiere
dellaCdl che nonè la parte che
miriescemeglio».D’altraparte
l’aspirazione dell’ex segretario
dell’Udc è proprio quella di
smontareilbipolarismoattuale
con la creazione di una grande
aggregazione di centro. Un
obiettivo chepartedaunragio-
namento semplice: esistono
unadestrapopulista, uncentro
moderato, una sinistra riformi-
sta e una sinistra antagonista.
Tagliamolealiestremeericom-
poniamo una maggioranza in
baseadaffinitàelettivepiù forti
inprofondità di quantononap-
paia insuperficie.
Il progetto è condotto di con-

certo con l’altro grande conte-
statorecentrista,BrunoTabac-
ci, nuovo segretario generale
della fondazione. Follini ha in-
vece, l’incarico di presidente.
L’appello ad aprire circoli de
«l’Italia di mezzo» (che secon-
doloStatutopossonoautofinan-
ziarsi) idueparlamentarilolan-
cianoattraversoilnuovositoIn-
ternetdelmovimento.Un«ma-
nifesto» indirizzatoa«tutti i cit-
tadinimoderati, liberaliepopo-
lari che si sentonoalternativi al
centrosinistra ma che vogliono
cambiare questo centrodestra
vittima di eccessi leaderistici».
A loro Follini scrive che «biso-
gnarispondereallacrisi di rap-
presentanza ricostruendo un
centro di governo, alternativo
alla sinistra, europeo ed euro-
peista che riconosceaMerkel il

merito di aver sfidato Schröder
eaChiracdinonessersi alleato
conLePen».Ilmanifestoauspi-
ca che la democrazia italiana
progredisca «lungo il filo che
unisce ilmovimentopoliticodel
cattolicesimo democratico e lo
spirito civile e istituzionale del
liberalismo».Pursenzacitare il
decretoBersani, ilmanifestodi-
ce che «è questo il terreno da
coltivareperdotareilPaesedel-
le riforme di cui ha bisogno e
per restituire al merito delle
persone di tutti i ceti l’occasio-
ne di emergere». Quindi bene

la «competizione» a patto che
sia«piùapertaeleale,menose-
gnatadaprivilegiedallechiusu-
recorporativedi interessiparti-
colaristicichehannolargamen-
tedominato».
Infineunriferimentoallepro-

spettivedel centrodestra: «Non
ci appartiene - scrivono Follini
e Tabacci - l’idea monarchica
che il capodellacoalizionesia il
capo senza remore di metà del
campo.Nonciappartieneilsen-
timento proprietario di partiti
che si intitolano al loro stesso
leader.Enonciappartiene infi-
nel’ideacentralistaenazionali-
stadell’organizzazionediparti-
to che sottrae autonomia e re-
sponsabilitàai territorichepre-
tende di interpretare». Una se-
rie di «distinguo» che fa espri-
mere un preoccupato auspicio
all’azzurroFerdinandoAdorna-
to: «L’Italia di mezzo? Spero
non sia soltanto l’Italia che si
mettedi traverso».

Adalberto Signore
nostro inviato a Todi (Perugia)

� I toni sonocalmiepacati, senza
eccessi o animosità. Ma conditi da
unagrandefreddezzaedamolte frasi
dicircostanzaequalchesilenzioimba-
razzato. Il segnale chiaro di una di-
stanzachesembraessereormaiside-
rale.Così,mentreaTodiva inscena il
quartoseminariosulpartitounicoor-
ganizzatodaFerdinandoAdornato,a
Roma Silvio Berlusconi e Pier Ferdi-
nandoCasiniparlanoa lungoproprio
del futuro della Casa delle libertà e
dei prossimi passaggi parlamentari
che impegneranno l'opposizione. E
soprattutto sul primo punto non si
muovono di un passo dalle loro posi-
zioni. Se il Cavaliere ribadisce l'inten-
zione di andare avanti sulla strada
del partito unico del centrodestra o
quantomenodiunsuoprimoembrio-
ne (il Partito della libertà a cui pensa
daqualchemese), il leaderdell'Udc la
vede in modo diametralmente oppo-
sto.«Bisognarilanciareisingoliparti-
ti - spiega -enon lacoalizione.Edun-
queunsoggettounitariononpuòesse-
re certo all'orizzonte». Casini, insom-
ma,esprime leperplessitàdi sempre,
perché «così come è stato tratteggia-
to è solo un progetto verticistico che
non coinvolge la base delle elettora-
to».Epoi,aggiunge,«lohaitroppoca-
ratterizzato comeuna tua idea, come
un'altra Forza Italia». Invece, è il ra-
gionamento dell'ex presidente della

Camera, se nella coalizione ci sono
tre o quattro partiti i leader devono
essere altrettanti. Insomma, «questo
è un colloquio tra pari, tra il capo di
Forza Italia e il capo dell'Udc». Non a
caso, spiega,nonc'èstatoalcunverti-
ce a tre o aquattro, «ma solo incontri
bilaterali» (mercoledì quello tra Ber-
lusconi e Fini, ieri tra il Cavaliere e
Casini). Eancora: «Nella coalizione ci
sonosolopartitichesiconfrontanoal-
lapari».
L'ex presidente del Consiglio ascol-

tainsilenzioenonsiscompone.Obiet-
ta, come aveva già fatto con il leader
di An, che «la base la vede in modo
diversoèchelaspintaunitariachevie-
ne dal basso è fortissima». «Non im-
magini - dice a Casini - quante telefo-
nate riceviamoancheda tuoi elettori.
Tutti ci chiedonodi restareuniti».Ma
il Cavaliere non fa breccia, perché il
leaderdell'Udcèfermamenteconvin-
to che si stia aprendo «una stagione
nuova». E «visto che non ci sono pro-
ve elettorali all'orizzonte» c'è tutto il
tempo«perunariflessioneseria»sen-
zadover «mortificare le nostri identi-
tà». Spiegherà più tardi da Chiancia-

no Terme: «Mi propongo di rafforza-
re e di costruireun centroalternativo
alla sinistra, che non è disponibile a
sedersi nel governo Prodi, dove fare
convergeretuttiquelli chenoncihan-
novotato il 9 aprile».
Solosulfrontedell'opposizionepar-

lamentare i due sembrano meno di-
stanti. Perché Casini ammette che «è
necessariodarvitaaunorganismoco-

munedicoordinamentotra ivaripar-
titi dell'opposizione». «Ma come - re-
plicaBerlusconi-melodicipropriotu
che sull'Afghanistan vai avanti per la
tua strada?». «Vedrai - ribatte il lea-
dercentrista - chealla fine capirete le
nostre ragioni e voterete anche voi il
decreto». Possibilità alla quale l'Udc
sembra credere davvero, nonostante
da Palazzo Grazioli arrivi una secca
smentita:«Un'ipotesichenonesiste».
Distanzesiderali,dunque,mitigateso-
lo daunpiccolopasso indietro sul de-
cretoBersani,perché-spiegaCasini -
«aldi làdella filosofiacherestapositi-
va, è vero che nel provvedimento c'è

molto fumoenientearrosto».
E mentre a Palazzo Grazioli va in

scena il pranzo del grande gelo (pre-
sentiancheGianniLetta,SandroBon-
di, Giuseppe Pisanu e Lorenzo Cesa),
aTodi si discutedel futurodel centro-
destra. Eanche in questo caso con«l'
eccezione Udc», unico grande assen-
te dopo il forfait di Cesa. E parte pro-
prio da qui Adornato aprendo i lavori
del seminario della fondazione Libe-
ral.«Casinipotevaanchevenire-spie-
ga - e dirci che del partito unico non
gliene freganulla».Poi rilancia il pro-
getto e assicura che «l'Udc ne è parte
essenziale». Con un corollario: «Non
siamo giapponesi nelle Filippine, sia-
moquiperaprireunabattagliapoliti-
ca nella Cdl». Parla Renato Brunetta,
chedefinisceilcentrodestra«un'ama-
bilecoalizionedimasochistidissipato-
ri». Ce l'ha con Stefania Prestigiaco-
moeAntonioMartinochehanno«stu-
pidamente»elogiato il decretoBersa-
ni «senza neanche leggerlo». Sul pal-
cosalgonoancheAngeloSanza,Mau-
rizio Gasparri («il partito unitario si
allontanamanon si cancella»), Adol-
foUrsoeAlfredoMantovano.Lasinte-
si la fa il senatore azzurro Gaetano
Quagliarello:«L'occasioneèstataper-
sa quando siamo dovuti uscire da
quella pazzia che è stata una verifica
durata due anni. Abbiamo deciso di
farloapprovandounaleggeelettorale
proporzionale che rende più difficile
se non impossibile la prospettiva del
partitounico».

,

E Follini e Tabacci
adesso si fanno
un partito tutto loro

‘

Marianna Bartoccelli
daRoma

�Anche in questa legislatu-
ra verrà istituita la commissione
Antimafia,appenapasseràalva-
glio del Senato, e non è prevista
alcuna preclusione per i parla-
mentari inquisiti di reati perma-
fia e contro la pubblica ammini-
strazione, come chiedeva invece
un emendamento presentato da
Orazio Antonio Licandro del
Pdci. L’emendamento, che è sta-
to respinto, prevedeva anche
l’esclusioneperragionidioppor-
tunità dei parlamentari avvoca-
ti,diquellicioèche«prestanoas-
sistenza legali a imputati in pro-
cessi di mafia e reati contro la

pubblicaamministrazione».
«Non è stato approvato - spie-

ga il relatore della legge, Giam-
piero D’Alia dell’Udc,- perché
non sarebbe stato costituziona-
le.Chi viene elettoparlamentare
non può avere limiti di questo ti-
po, comedel restoprecisa anche
un parere della commissione
Giustizia».
«Nonvogliamointaccarelosta-

tus di parlamentare - ha spiega-
to Licandro - ma proponiamo
semplicemente che i presidenti

delleCamerecuicompeteilpote-
re di nomina, possano escludere
iparlamentarichevengonoatro-
varsi indeterminatecondizioni e
sottoposti a procedimenti giudi-
ziario per reati previsti dal 416
biseperquellicontro lapubblica
amministrazione». Ma la sua
proposta non è stata condivisa
dagli altri parlamentari, Prc in-
clusa, perché, come ha spiegato
il relatoreD’Alia, «chi ha i requi-
siti peressereelettoha i requisiti
persvolgeretutte lefunzionipre-

viste all’interno del Parlamen-
to».
È stata comunque trovata una

mediazione ed è stato introdotto
unarticolo che invita i presidenti
diCameraeSenatoatenerecon-
to nella nomina dei componenti
«dell’opportunitàedellaadegua-
tezzaa svolgere il loro compito».
LaprimacommissioneAntima-

fia fu istituita nel dicembre del
1962 e terminò i suoi lavori nei
primimesi del 1976. Essa aveva
essenzialmenteilcompitodipro-

porre le misure necessarie a re-
primere le manifestazioni e ad
eliminare le cause della mafia. I
suoi lavoritrovaronounaconclu-
sionedopoquattordiciannidiat-
tività,nonavendo la legge fissato
un termine finale. La seconda
commissioneantimafia fu istitui-
tanelsettembre1982dopolaleg-
ge Rognoni-La Torre. Essa non
avevapoterid'inchiestaelefuat-
tribuito il compito di verificare
l'attuazionedelle leggi antimafia
e di suggerire al Parlamentomi-
sure legislative ed amministrati-
ve. I suoi lavori terminarono nel
1987,conloscaderedellaIXlegi-
slatura. Da allora viene istituita
a ogni inizio legislatura, con ap-
posita legge.

IL BLITZ FALLITO CICOLANI (FORZA ITALIA)

Uomini e programmi
Nello statuto si
parla di linea
politica e candidati
alle elezioni

I L F U T U R O

Suicontidell’AnasilgovernoeifattismentisconoilministroAnto-
nio Di Pietro. Che «ha calpestato l’impegno di tutti coloro che in
questi anni hanno cercato di ammodernare una delle principali
aziendedelPaese».Questainsintesi ladenunciadelsenatoreAn-
geloMariaCicolani, responsabilediForzaItaliaper itrasporti,che
criticaduramenteilministrodelleInfrastruttureperaveresollevato
neigiorniscorsi«unpolveronechehaprovocatoledimissionidell’in-
terocdadell’Anas»conlesuedichiarazionisulbucoda3,5miliardi
nel bilancio dell’azienda che gestisce strade e autostrade. «È già
emerso - si legge nella notadiffusa ieri daCicolani - che Di Pietro
avevaassuntolesueinformazionidatuttimenochedacoloroche
sono deputati a dargliele come Ragioneria generale dello Stato,
Corte dei conti, Collegio sindacale dell’Anas eccetera». A parte
questo, continua Cicolani «l’ultimo rendiconto del cda dell’Anas
forniscedatiesaurientisullefalsitàdelministro»e«nellamanovrail
governohasistematolasituazionefinanziariadell’Anasconunso-
lomiliardo» «spesaper laquale il precedentegovernosiera impe-
gnatoagarantireconunprovvedimentodeltuttoordinario».

Antimafia, nessun divieto agli onorevoli inquisiti
Bocciata la proposta del Pdci che escludeva i parlamentari

sotto inchiesta per il 416 bis e gli avvocati. «Incostituzionale»

FRENATA SUL PARTITO UNITARIO

Casini resistealCavaliere:
i leaderdellaCdl restinoquattro

LO SCUDOCROCIATO SALVA LA MAGGIORANZA SUL «MILLEPROPROGHE»
Nel giorno in cui Marco Follini (nella foto a sinistra con Lorenzo Cesa) e Bruno Tabacci lanciano il manifesto per «l’Italia di mezzo», il
movimento che si rivolge ai moderati, liberali e popolari «che si sentono alternativi a questo centrosinistra ma che vogliono cambiare
questo centrodestra vittima di eccessi leaderistici», l’Udc, il loro partito, salva la maggioranza alla Camera durante le votazioni sul
cosiddetto decreto milleproroghe. «Lorenzo, i tuoi sono rimasti dentro... Va’ in aula e falli uscire». Così Giuseppe Consolo (An) si è rivolto
a Lorenzo Cesa, segretario dell’Udc in Transatlantico. Cesa risponde che non ne sa nulla perché è appena arrivato, entra in aula e invece
di fare uscire i suoi deputati che garantiscono il numero legale per le votazioni resta anche lui in aula. Dopo aver atteso invano il ritorno di
Cesa, Consolo si rende conto di avere solo incrementato il numero dei presenti e dice ai colleghi «ma così facciamo come l'armata
Brancaleone... A che serve restare fuori? Allora entriamo anche noi a votare» [FOTO: AGF]

ALLA CAMERA

VERTICE BILATERALE Pier Ferdinando Casini e Silvio Berlusconi [FOTO: LAPRESSE]

I duecentristi accelerano
sull’operazione«l’Italiadimezzo»:

ci rivolgiamoaimoderati che
voglionocambiare il centrodestra

MaBerlusconi insiste: «Gli elettori della
Casa delle libertà non la pensano come te»

D E L C E N T R O D E S T R A

«Polverone sui conti Anas,
Di Pietro smentito dai fatti»
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